
PROCURA DELLA REPUBBLICA

ATTO DI DENUNCIA - QUERELA

Promosso da   __________________________________________________                                                    nato/a a _______________________ il ____________________
e residente in____________________________, via ____________________________ ed ai fini del presente atto elettivamente domiciliato presso lo studio e la persona dell'Avv. Marco Mori che condivide in toto il contenuto del presente atto da esso integralmente redatto in ogni sua parte (C.F.: MRO MRC 78P29 H183L – Tel e Fax: 0185.23122 – Pec: studiolegalemarcomori@pec.it), sito in Rapallo (GE), C.so Mameli 98/4.

* * *

1) In data 2 settembre 2015 il senatore a vita Mario Monti è stato ospite televisivo su La 7 durante il programma "In onda". Parlando con il giornalista Marco Travaglio ha vilipeso la nostra Patria ed insultato ogni cittadino italiano che (fortunatamente) non abbia la sua visione del mondo;

2) La frase è stata proferita come domanda diretta al giornalista Marco Travaglio, ma questo non modifica affatto la sua natura; 

3) Monti, prima della domanda, fa proprio il pensiero racchiuso nella stessa chiedendo semplicemente a Travaglio se lo condividesse o meno, la piana lettura del testo della stessa lo conferma;

4) La frase incriminata è infatti la seguente: "Volevo chiedere a Travaglio, il fatto che abbia dato l'impressione anche lei di pensare che,in aggiunta a certi limiti dei governanti o di certi governanti, c'è però, lei dice, un paese poco serio un paese cialtrone, allora dobbiamo, io ho riflettuto molto su questo tema, credo come tutti noi, dobbiamo davvero convincerci che c'è qualcosa di intrinsecamente inferiore nell'Italia e quindi, o rassegnarci o vedere la soluzione in un ultra secolare processo di educazione delle future leve degli italiani, cioè può dirci una parola sul bilanciamento tra accusa ad un Paese ed accusa a singoli governanti";

5) Ad avviso dell'esponente il rilievo penale di tale frase è evidente. L'art. 291 c.p. punisce chiunque vilipende pubblicamente la nazione italiana e questo è proprio ciò che ha oggettivamente fatto il senatore Mario Monti. L'Italia non ha ragione per sentirsi inferiore a nessuno. Inoltre, essendo la frase pronunciata palesemente rivolta a diffamare ogni italiano, giudicato come un soggetto addirittura da rieducare in secoli, sussiste anche la fattispecie di diffamazione;

6) L'esponente si è certamente sentito gravemente offeso da queste parole.

Tutto ciò richiamato e premesso l'esponente 

DENUNCIA ED OCCORRENDO QUERELA

il senatore Mario Monti, nato a Varese il 19 marzo 1943, chiedendo che lo stesso sia dichiarato responsabile dei reati di vilipendio contro la nazione (art. 291 c.p.) e diffamazione (art. 595 c.p.) di cui in epigrafe e sia conseguentemente condannato penalmente in base alle norme suindicate ovvero a quelle meglio viste e ritenute da codesta Ill.ma Procura della Repubblica.   

Si esprime la volontà di ricevere informazione circa l'eventuale iniziativa archiviatoria presso il domicilio eletto. 

Si indica come sommario informatore il giornalista Marco Travaglio, ferma restando la semplice reperibilità del video della trasmissione incriminata anche in rete oppure attraverso la richiesta all'emittente televisiva della copia della registrazione. 

Con riserva di costituzione di parte civile quale parte offesa per il reato di cui all'art. 595 c.p.

 Con la massima osservanza.

 Luogo e data.                 
                                      

                                                                                         Firmato
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